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5) SCENARI DEGLI INCIDENTI PREVEDIBILI 

 
SCENARI DEGLI INCIDENTI PREVEDIBILI CHE POSSONO DAR LUOGO AD UN PERICOLO GRAVE, 

IMMEDIATO O DIFFERITO PER LA SALUTE UMANA O L'AMBIENTE INTERNO O ALL'ESTERNO DEL SITO. 

 
A) SCENARI AMBIENTALI   

 
Gli scenari relativi all’emergenza ambientale, vista la tipologia di impianto, la dimensione e i presidi considerati, risultano 

poco probabili nel rispetto delle prescrizioni autorizzative impartire e nelle procedure di gestione attuate. Nel capitolo 7 del 

presente documento è riportata l’analisi degli interventi necessari previsti connessi all’accadimento di eventi che potrebbero 

contaminare suolo, sottosuolo e falda o coinvolgere il recettore acque superficiali, individuato nel fosso poderale di 

campagna a seguito di spandimenti di sostanze inquinanti. 

 
B) SCENARIO SU RISCHIO INCENDIO-ESPLOSIONE NELL'ATTIVITÀ 

 
In questa tipologia di impianti, i pericoli principali derivano dalle attività soggette a controllo di Prevenzione Incendi, per la 

presenza di sostanze infiammabili (carburanti sia liquidi e gassosi), sia in fase di rifornimento dei mezzi, di rifornimento della 

cisterna e del trasferimento del gas prodotto dalla centrale Biogas alla rete. 

La presenza di tali sostanze comunque è fatta in sicurezza e nel rispetto di tutte le leggi e norme vigenti, con particolare 

riferimento alle Regole Tecniche di prevenzione incendi per le singole attività. 

Si ritiene pertanto il rischio di incendio minimizzato anche in relazione al rispetto dei programmi di formazione, 

informazione ed addestramento che il Datore di Lavoro organizza con cadenza periodica (prevista dalla legge) ai propri 

dipendenti.   

Le tipologie di rifiuti presenti nel polo, possono partecipare con varie modalità all’incendio, sia in fase di innesco che nella 

propagazione, tuttavia sono in quantità molto esigue e correttamente controllate e stoccate all'esterno. 

In relazione all’analisi delle misure di tipo tecnico ed organizzativo-gestionali per l’attività oggetto del presente PEI, si 

ritengono sussistenti i requisiti di sicurezza antincendio che scongiurano o comunque limitano al minimo il rischio che 

avvenga un incendio o esplosione per le cause inizialmente citate. 

In particolare sono attuate le misure di tipo: 

I. TECNICO in quanto: 

 al fine di evitare la formazione di cariche elettrostatiche, tutte le strutture e masse metalliche risultano 

collegate a impianto di terra; 

 è stata effettuata la valutazione del rischio antincendio adottando gli opportuni provvedimenti laddove 

richiesto; 

 non esistono ambienti in cui possano esser presenti di vapori, gas o polveri infiammabili (a meno di quelli 

già citati e conformi ai dettami delle Regole tecniche VVF); 

 gli impianti tecnologici sono progettati e realizzati a norma di legge (documentazione progettuale e 

certificativa disponibile in Azienda ove obbligatoria);  

 vengono adottati tutti i dispositivi di sicurezza. 

 i mezzi di estinzione portatili (estintori a polvere e CO2) sono in numero e potere estinguente idoneo 

all'attività. 

 



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 42 di 81 

 
 

II. ORGANIZZATIVO-GESTIONALE in quanto: 

 ove possibile, si cerca di mantenete ordine e pulizia, in relazione alle vicissitudini e natura dell’attività, 

suddividendo i materiali per tipologia e compatibilità (ambientale e antincendio); 

 con cadenza periodica e programmata si effettuano controlli sugli apprestamenti antincendio (estintori 

portatili/idranti) e sui sistemi antincendio (vie di esodo, cartellonistica etc), verbalizzando in apposito registro delle 

verifiche; 

 l’accesso a ditte terze risulta sempre autorizzato e controllato dal Gestore dell’attività; 

 viene effettuata con cadenza periodica la formazione ed informazione dei lavoratori. 

 

CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DI INCENDIO 
 

Sulla base dei criteri stabiliti negli Allegati I e IX del Decreto del Ministero dell’Interno del 10/03/1998 ed a seguito della 

valutazione dei rischi di incendio condotta, all’Azienda, in relazione alle attività svolte, viene complessivamente attribuito 

il "RISCHIO DI INCENDIO MEDIO" 
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6) MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA E 
PROCEDURE DI EVACUAZIONE 

 
ALLARME A UNA FASE 
L’allarme viene dato: 

A voce + avvisatore acustico (trombetta) 
 

 
Al segnale di allarme, prende il via l'evacuazione totale. 
 
SCHEMA PER LA COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA 
 

Si riporta di seguito lo schema di flusso della comunicazione dell’emergenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 6.1 - Schema di flusso della comunicazione di emergenza.  

  
 

SEGNALAZIONE A VOCE O 
MANUALE (trombetta) 

 
CORDINATORE EMERGENZA 

ADDETTO ALL’EMERGENZA 
SQUADRA DI EMERGENZA  

VIGILI DEL FUOCO  
o ALTRE AUTORITA' COMPET. 

ADDETTI AD ALTRE EMERGENZA 
ALTRE SQUADRE 

COORDINATORE ALL'EMERGENZA 
E 

DATORE DI LAVORO
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7) INTERVENTI PER L’EMERGENZA AMBIENTALE E PROCEDURE DI 
RIPRISTINO E DISINQUINAMENTO 

 
Gli scenari relativi all’emergenza ambientale, visti la tipologia di impianto, la dimensione e i presidi considerati, risultano 

poco probabili nel rispetto delle prescrizioni autorizzative impartite e nelle procedure di gestione attuate. 

Si consideri che essendo l’impianto soggetto ad Autorizzazione Integrata Ambientale è vigente uno specifico Piano di 

Monitoraggio e Controllo, lo stesso piano prevede sia autocontrolli sia i controlli da parte dell’ARPAE. Annualmente è 

prodotto un Report Ambientale. Si sottolinea inoltre che l’impianto è dotato di una rete di rilievo della qualità delle acque di 

falda (piezometri) che permettono il monitoraggio di tale matrice. 

Si riporta di seguito l’analisi degli interventi necessari previsti connessi all’eventuale accadimento di eventi che potrebbero 

contaminare il suolo, sottosuolo e falda o coinvolgere il recettore acque superficiali, a seguito di spandimenti di sostanze 

inquinanti. 

 
Suolo - sottosuolo - falda 
 

Per quanto concerne la bonifica ed il ripristino ambientale dei terreni e delle acque inquinate a seguito di eventi 

potenzialmente contaminanti, le principali norme tecniche sono regolamentate dall’attuale normativa italiana Decreto 

Legislativo n. 152 del 2006 “Norme in materia ambientale” entrata in vigore il 29/04/2006 che definisce i livelli di 

approfondimenti tecnici in cui deve essere articolato un Progetto di Bonifica. 

In particolare, la materia è disciplinata dagli Art. 239 – 253 del Titolo V “Bonifica di siti contaminati” della Parte Quarta 

“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e dagli All. 1-5 al suddetto Titolo V della parte IV 

del Decreto Legislativo. 

Prima di entrare nel merito della procedura operativa/amministrativa inerente alla bonifica di siti contaminati, si riportano qui 

di seguito alcune definizioni estratte dall’art. 240 “Definizioni”: 

 
Unità Descrizione

CONCENTRAZIONI 

SOGLIA DI 

CONTAMINAZIONE 

(CSC):  

I livelli di contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei quali 
è necessaria la caratterizzazione del sito e l’analisi di rischio sito specifica, come individuati 
nell’Allegato 5 alla parte quarta del presente decreto. Nel caso in cui il sito potenzialmente 
contaminato sia ubicato in un’area interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano 
determinato il superamento di una o più concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime 
si assumono pari al valore di fondo esistente per tutti i parametri superati 

CONCENTRAZIONI 

SOGLIA DI RISCHIO 

(CSR):  

I livelli di contaminazione delle matrici ambientali, da determinare caso per caso con 
l’applicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i principi illustrati 
nell’Allegato 1 alla parte quarta del presente decreto e sulla base dei risultati del piano di 
caratterizzazione, il cui superamento richiede la messa in sicurezza e la bonifica. I livelli di 
concentrazione così definiti costituiscono i livelli di accettabilità per il sito 

SITO 

POTENZIALMENTE 

CONTAMINATO:  

Un sito nel quale uno o più valori di concentrazione delle sostanze inquinanti rilevati nelle 
matrici ambientali risultino superiori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC), 
in attesa di espletare le operazioni di caratterizzazione e di analisi di rischio sanitario e 
ambientale sito specifica, che ne permettano di determinare lo stato o meno di contaminazione 
sulla base delle concentrazioni soglia di rischio (CSR) 

SITO CONTAMINATO:  
Un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), determinati con 

l’applicazione della procedura di analisi di rischio di cui all’Allegato 1 alla parte quarta del 
presente decreto sulla base dei risultati del piano di caratterizzazione, risultano superati 

SITO NON 

CONTAMINATO:  

Un sito nel quale la contaminazione rilevata nelle matrice ambientali risulti inferiore ai valori di 
concentrazione soglia di contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque 
inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito dell’analisi di 
rischio sanitario e ambientale sito specifica 

La disciplina di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati prevede una procedura di bonifica sintetizzata nel 

diagramma successivo. 
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Fig. 7.1 - Schema di flusso della progettazione degli interventi di bonifica  
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La disciplina di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati prevede una procedura di bonifica descritta nella tabella 

seguente. 

N° Le fasi del procedimento 
Riferimento all’interno 

della norma 

1 

In caso di riscontro di contaminazione storica, del manifestarsi di conseguenze ad un 
evento occorso anteriormente all’entrata in vigore del decreto o del verificarsi di un 
evento potenzialmente contaminante, attuazione, da parte del soggetto responsabile, 
di misure di prevenzione e comunicazione ai sensi dell’art. 304, comma 2: 
destinatari della comunicazione: 
 Comune 
 Provincia 
 regione o provincia autonoma 
 Prefetto della provincia che nelle ventiquattro ore successive informa il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
oggetto della comunicazione sono tutti gli aspetti pertinenti alla situazione, ed in 

particolare: 
 le generalità dell’operatore 
 le caratteristiche del sito interessato 
 le matrici ambientali coinvolte nella contaminazione 
 la descrizione degli interventi da eseguire 

In caso di mancata comunicazione o di mancata attuazione delle misure di 
prevenzione e messa in sicurezza, l’autorità competente od il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio commina una sanzione amministrativa tra i 
1000 ed i 3000 € per ogni giorno di ritardo. 
La procedura può comunque essere attivata anche da soggetti interessati non 

responsabili, quali il proprietario o il gestore dell’area, che hanno comunque il diritto 
di rivalersi sul responsabile. In tal caso la provincia, sentito il comune si attiva per 
l’identificazione del soggetto responsabile (è comunque accettabile l’azione di 
bonifica volontaria da parte di un soggetto interessato). 
Nel caso in cui il responsabile non sia identificabile o non provveda, è tenuto a 

procedere il comune competente o la regione, secondo la priorità fissata dal piano 
regionale per la bonifica delle aree inquinate ed il proprietario incolpevole può essere 
tenuto a rimborsare le spese di intervento per una quota non superiore al valore di 
mercato dell’area una volta che esso sia stato completato. 

Art. 202, comma 1, 
Art. 304, comma 2 
Art. 242, comma 11 
Art. 245, comma 1 e 2  
Art. 250 
Art. 253, comma 4 

2 

Il responsabile della contaminazione deve procedere ad un’indagine preliminare 
volta ad accertare il superamento, da parte di uno o più contaminante, delle soglie 
CSC. Nel caso in cui il risultato sia negativo, il responsabile dovrà darne 
comunicazione, tramite autocertificazione, al comune e alla provincia competenti 
entro 48 ore.  

Art. 242, comma 2 

3 
Se non si sono riscontrati superamenti delle soglie CSC, una volta effettuata 

l’autocertificazione ed effettuati gli opportuni controlli nei successivi 15 giorni, il 
procedimento di notifica si considera concluso 

Art. 242, comma 2 

4 
Se si riscontrano superamenti delle soglie CSC, il responsabile lo comunica a 

comune e provincia competenti, descrivendo le misure di prevenzione e messa in 
sicurezza adottate 

Art. 242, comma 3 

5 
Entro i 30 giorni successivi il soggetto responsabile presenta a comune, provincia e 

regione il piano di caratterizzazione (che viene trasmesso anche all’Agenzia per la 
protezione dell’ambiente territorialmente competente) secondo i requisiti dell’All. 2 

Art. 242, comma 3 
Art. 246, comma 1 

6 

Nei trenta giorni successivi è convocata Conferenza dei Servizi (che comprende le 
amministrazioni normalmente competenti al rilascio di autorizzazioni, concessioni e 
permessi per la realizzazione delle opere in progetto) da parte della regione, la quale 
autorizza il piano presentato con eventuali prescrizioni integrative 

Art. 242, comma 3 e 13 

7 
In base al piano di caratterizzazione il responsabile effettua l’analisi di rischio sito 

specifica per verificare i superamenti delle soglie CSR ed entro 6 mesi comunica i 
risultati alla regione 

Art. 242, comma 4 

8 

La Conferenza dei Servizi effettua un’istruttoria (che si svolge in provincia con la 
collaborazione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ed in 
coordinamento con le altre amministrazioni) in contraddittorio con il soggetto 
responsabile (convocato con 20 giorni di preavviso) a seguito della quale approva il 
documento dell’analisi di rischio entro 60 giorni dalla sua presentazione 

Art. 242, comma 4 e 12 

9 
Se le concentrazioni rilevate non eccedono le soglie CSR il procedimento è 

dichiarato positivamente concluso. La Conferenza dei Servizi può richiedere lo 
svolgimento di un programma di monitoraggio 

Art. 242, comma 5 
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N° Le fasi del procedimento 
Riferimento all’interno 

della norma 

10 
In questo caso il soggetto responsabile è tenuto a presentare a provincia e regione 

un piano di monitoraggio entro 60 giorni dalla richiesta che contempli i parametri da 
controllare, frequenza e durata dei controlli 

Art. 242, comma 5 

11 
Approvazione da parte della regione, sentita la provincia, entro 30 giorni o richiesta 

di integrazioni (effettuabile una sola volta, con sospensione dei termini) e successiva 
approvazione entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse 

Art. 242, comma 6 

12 

Al termine del periodo di monitoraggio il responsabile invia a provincia e regione una 
relazione tecnica riassuntiva e, qualora siano riscontrati superamenti delle soglie 
CSR, si dà avvio alla procedura di bonifica, in caso contrario il procedimento di 
considera positivamente concluso 

Art. 242, comma 6 

13 

Nel caso in cui si siano riscontrati superamenti delle soglie CSR si procede alla 
presentazione in regione (la quale trasmette la documentazione a provincia ed 
Agenzia per la protezione dell’ambiente territorialmente competenti), entro i 6 mesi 
successivi all’approvazione dell’analisi di rischio, di: 

 progetto operativo di bonifica, 
 progetto operativo di messa in sicurezza, operativa e permanente 
 ulteriori misure di riparazione e ripristino 

I soggetti responsabili delle operazioni di bonifica possono definire modalità e tempi 
di esecuzione tramite accordi di programma: 

 entro 6 mesi dall’approvazione del documento di analisi di rischio 
per interventi ordinari 
 entro 12 mesi dall’approvazione del documento di analisi di rischio 

per interventi di bonifica contestuale di una pluralità di siti in diverse regioni 
 entro 18 mesi in accordo con il Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio di concerto con la Conferenza Stato-Regioni ed i Ministri della 
salute e delle attività produttive per interventi su una pluralità di siti sul 
territorio nazionale o per più soggetti interessati alla bonifica del medesimo 
sito 

Art. 242, comma 7 
Art. 246, comma 1, 2 e 3

14 
Indizione della Conferenza dei Servizi con regione, provincia e comune interessati, 

che permette alla regione di approvare il progetto entro 60 giorni dal ricevimento con 
eventuali prescrizioni ed integrazioni 

Art. 242, comma 7 

15 

Al fine della realizzazione del progetto operativo, l’approvazione sostituisce tutte le 
autorizzazioni, in particolare quelle relative alla VIA, alla gestione delle terre da scavo 
e dello scarico delle acque emunte da falda all’interno dell’area1 e costituisce variante 
urbanistica. In caso di attività in esercizio, la regione di assicura che gli interventi 
previsti siano compatibili con la prosecuzione dell’attività 

Art. 242, comma 7 e 10 

16 
L’approvazione comporta dichiarazione di: 

 pubblica utilità 
 urgenza ed indifferibilità dei lavori 

Art. 242, comma 7 

17 

L’approvazione comprende: 
 indicazione dei tempi di realizzazione 
 prescrizioni 
 garanzie finanziarie (non superiori al 50% del costo dell’intervento) 

a favore della regione 

Art. 242, comma 7 

18 

Il rilascio della certificazione di avvenuta bonifica compete alla provincia, vista la 
relazione tecnica predisposta dall’Agenzia per la protezione dell’ambiente 
competente nell’area, entro 30 giorni dal ricevimento della delibera di adozione o, per 
scadenza dei termini, alla regione. Tale certificazione costituisce svincolo per le 
garanzie finanziarie alla riga 17. 

Art. 242, comma 14 
Art 246, comma 2 

19 

Nel caso in cui siano le pubbliche amministrazioni ad accertare un superamento 
delle soglie CSC, ne danno comunicazione a regione, provincia e comune 
competenti, nonché al proprietario dell’area e ricercano il responsabile della 
contaminazione, il quale è diffidato con ordinanza motivata a provvedere alla 
procedura di bonifica. Nel caso in cui non si individui il soggetto che provvede alla 
procedura, l’amministrazione competente se ne fa carico2. 

Art. 244 

 

                                                           
1 Le acque di falda emunte nell’area durante le operazioni di bonifica possono essere scaricate (anche dopo il loro utilizzo in cicli produttivi) nel rispetto dei 
limiti di emissione caratteristici delle acque reflue di cui al presente decreto. 
Al solo scopo di bonificare lo stesso acquifero è ammessa la reimmissione, dopo opportuni trattamenti e qualora non contengano sostanze pericolose od altre 
acque di scarico, delle acque sotterranee nella stessa unità geologica di prelievo. Si dovrà fornire dichiarazione della tipologia di trattamento effettuata, le 
modalità di reimmissione, delle misure di messa in sicurezza e le caratteristiche quali-quantitative delle acque reimmesse (Art. 243). 
2 Il procedimento d’ufficio da parte di una pubblica amministrazione costituisce onere reale sul sito, ascritto con l’approvazione del progetto di bonifica e 
indicato sul certificato di destinazione urbanistica (Art. 253, comma 1). 
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Si precisa inoltre che se l'area contaminata ha una dimensione inferiore a 1.000 mq si applicano le procedure semplificate di 

intervento riportate nell’All. 4 alla parte IV del D.Lgs. 152/06 (art. 249), che può essere sintetizzata dallo schema riportato 

nella Figura seguente. 

 

Fig. 7.2 – Schema di procedura semplificata dell’intervento di bonifica 

 

Le operazioni di messa in sicurezza (All. 3 alla parte IV del D.Lgs. 152/06), infine, vengono realizzate in modo da 

rimuovere e/o isolare le fonti inquinanti e contenere la diffusione dei contaminanti per impedirne il contatto con l’uomo e i 

recettori ambientali. Possono essere classificate in: 

- operazioni di messa in sicurezza d’emergenza (MISE): hanno carattere di urgenza in caso di rilasci accidentali o di 

improvviso accertamento di una situazione di contaminazione o di pericolo di contaminazione; 

- operazioni di messa in sicurezza operativa (MISO): vengono eseguite in modo da rimuovere e/o isolare le fonti inquinanti 

e contenere la diffusione dei contaminanti e, al contempo, consentire l’utilizzo del sito  produttivo in esercizio; 

- operazioni di messa in sicurezza permanente (MISP): interventi definitivi da realizzare in siti non interessati da attività 

produttive in esercizio e in cui non sia possibile procedere alla rimozione dei contaminanti applicando le migliori 

tecnologie disponibili a costi sopportabili. 

 
La gestione del rischio ambientale avviene per limitare o eliminare gli effetti che un evento potenzialmente inquinante ha 

sugli organismi viventi, sulle popolazioni e sulle comunità biologiche presenti in acqua, aria e terreno. L’inquinamento, da un 

punto di vista biologico, è una modificazione sfavorevole dell’ambiente naturale che appare, in tutto o in parte, come 

sottoprodotto dell’attività umana, con effetti diretti o indiretti dannosi sull’ambiente circostante che può avere effetti avversi 

anche sull’uomo. In relazione ad ogni attività che implica l’utilizzo di sostanze potenzialmente pericolose per le matrici 

ambientali o per la salute umana, è innanzitutto indispensabile essere a conoscenza dei rischi legati all’utilizzo delle sostanze 

stesse. Ciò è possibile facendo riferimento alle schede tossicologiche e alle relative prescrizione in caso di fuoriuscita del 

prodotto, note come schede di sicurezza. 
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MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI SPANDIMENTI DI PRODOTTI LIQUIDI 
 

Si riporta nel seguito una sintesi delle misure previste nel caso in cui avvengano eventi accidentali legati allo 

spandimento di sostanze dilavabili. Le misure di seguito riportate rappresentano, comunque, una casistica improbabile. La 

procedura, da attuarsi nel momento stesso d’evento con la maggior celerità possibile, comprende: 

1. utilizzo degli appositi DPI (Dispositivi di Protezione Individuale); 

2. individuazione della fonte di potenziale inquinamento e isolamento della zona interessata dall’evento; 

3. blocco di eventuali vie di migrazione della potenziale contaminazione impedendo, ad esempio, che la 

sostanza raggiunga caditoie e tombini; 

4. valutare le caratteristiche chimico/fisiche (infiammabilità, reattività, tossicità, cancerogenicità) della 

sostanza ed applicare gli accorgimenti adeguati; 

5. eliminazione o riduzione della causa dell’emergenza/spandimento;  

6. impedimento della lisciviazione dell’agente inquinante verso il terminale di scarico tramite eventuale 

spandimento di sostanze adsorbenti, interruzione del flusso di scarico otturando i pozzetti a valle dell’area ove si è 

verificato l’evento; 

7. ripristino dell’area interessata all’utilizzo ante-incidente mediante eventuale lavaggio della pavimentazione, 

pulizia della rete fognaria interessata e ripristino del flusso interdetto; 

8. stoccare adeguatamente (riportando apposita etichetta) e successivamente smaltire i rifiuti prodotti a seguito 

dell’evento (materiale utilizzato per la raccolta della sostanza sversata, acque di lavaggio…); 

9. comunicazione agli Enti di controllo dell’evento accidentale e delle relative misure adottate. 

 

Nel caso in cui i prodotti liquidi entrino nei tombini presenti all’interno della Ditta, devono essere immediatamente aperti e 

puliti i chiusini dai prodotti eventualmente depositati. Se gli spanti sono di una certa entità, sarà necessario interpellare una 

ditta esterna munita di canal-jet per la pulizia delle condotte e/o dei chiusini potenzialmente inquinati. In ogni caso, sarà 

necessario intervenire con la massima tempestività in modo tale da isolare i tombini con un cordolo di materiale assorbente 

per limitare al minimo la quantità di prodotti che possono finire nella rete di raccolta del percolato.  

Gli effetti derivanti da una possibile contaminazione della rete interna o dall’intercettazione della contaminazione all’interno 

della stessa sono in ogni caso tali da evitare la contaminazione verso recettori esterni essendo il sistema connesso alla rete del 

percolato il cui smaltimento è gestito tramite analisi specifiche di caratterizzazione dello stesso. 
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8) LAVORATORI INCARICATI DEI SERVIZI DI EMERGENZA 

 
 

LAVORATORI con compiti sulla SICUREZZA 
 

 
R.S.P.P. 

 

 ING. DIEGO ZARANTONELLO Professionista Esterno 

 
R.L.S. 

 

 VIRGINIA MAZZOTTI Dipendente  

 
MEDICO COMPETENTE. 

 

 DEL GOBBO FRANCESCA Professionista Esterno 

 
Addetti Primo Soccorso 

 
 
 GRANDI STEFANO  Coordinatore all'emergenza 

CALDERONI ROBERTA Addetto 

MARCHINI GABRIELE  Addetto 

 
Addetti Antincendio - Evacuazione - Servizio di lotta all'emergenza sversamenti,  

allarme ambientale e simili 
 

 
GRANDI STEFANO  Coordinatore all'emergenza 

MARCHINI GABRIELE  Addetto 

(I PRESENTI ELENCHI DEVONO ESSERE MANTENUTIO AGGIORNATI A CURA DELLA COMMITTENZA) 

 

Coordinatore dell’emergenza: il coordinatore dell’emergenza valuta l’opportunità di attivare il piano di emergenza e lo 

dichiara operativo quando lo ritiene necessario; dirige e coordina tutte le attività che si svolgono mentre l’insediamento è in 

condizioni di emergenza; tiene sotto controllo l’emergenza durante la sua evoluzione ed attiva gli altri responsabili; dichiara 

la fine dello stato di emergenza. 

 

Addetti all’emergenza: sono quei lavoratori che hanno il compito di intervenire immediatamente per fare fronte 

all’emergenza: dall’azionamento di un estintore, alla pressione del pulsante antincendio, alla somministrazione di interventi 

di primo soccorso sanitario, all’assistenza dei lavoratori in caso di evacuazione. La loro presenza fisica deve essere sempre 

assicurata; i lavoratori addetti a questo servizio devono essere addestrati e formati per svolgere tale compito. 
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9) PERSONE DISABILI DA ASSISTERE IN CASO DI EMERGENZA 

 
 

PERSONA DISABILE 
(nominativo) 

TIPO DI DISABILITÀ ASSISTENZA DA GARANTIRE 

--  -- 
(qualora si presentasse la necessità) 
 Vedere l’allegato 8 

 

Persona disabile: persona temporaneamente o permanentemente affetta da limitazioni di movimento o sensorie. 

 

Persona con disabilità visiva: persona con limitazioni nella capacità visiva che vanno da un abbassamento della visione 

fino ad una totale cecità (non può contare sulla propria visione in una situazione di emergenza). 

 

Persona con disabilità dell’udito: persona con limitazioni della capacità uditiva che vanno da una perdita modesta 

dell’udito fino alla sordità totale (non può ricevere gli stimoli uditivi in una situazione di emergenza). 

 

Persona con disabilità del movimento: persona con vari gradi di difficoltà di movimento che vanno dalla lentezza nel 

muoversi fino all’uso di carrozzelle. 

 

Persona con disabilità dell’apprendimento: persona con vari gradi di difficoltà mentali che possono confondersi in una 

situazione di emergenza perdendo il senso della direzione o abbisognano di specifica assistenza. 

 

Altre persone con disabilità: persone in gravidanza, con problemi respiratori, con affezioni cardiache, in convalescenza in 

seguito ad infortuni o malattie (possono aver bisogno di maggior tempo per attivarsi durante l’emergenza).  

 

 

10) LAVORATORI SENZA COMPITI RELATIVI ALLA SICUREZZA - 
UTENTI, VISITATORI, CLIENTI 

 
 

SOGGETTI COMPITI 
Lavoratori senza compiti relativi alla sicurezza 
 

Vedere l’allegato 5 

Utenti - visitatori  
 

Vedere l’allegato 6 
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11) NUMERI TELEFONICI IN CASO DI EMERGENZA 

	
          ARPAE         NUMERO VERDE UNICO 

                      840 000 709  
 
 
 
    (Distretto Alto/Basso Ferrarese: 0532 23 48 13 - 0532 23 48 05) 
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12) REGISTRO DELLE EMERGENZE, DELLE ESERCITAZIONI, DELLA 
FORMAZIONE E DEI CONTROLLI (facsimili) 

 
Il registro delle emergenze, delle esercitazioni, della formazione e dei controlli si compone di: 

1) registro delle emergenze; 
2) registro delle esercitazioni periodiche; 
3) registro della formazione e addestramento;  
4) registro dei controlli e delle manutenzioni periodiche. 

 
Il registro è predisposto e aggiornato periodicamente a cura del coordinatore dell’emergenza.  
Si allegano di seguito i facsimili del registro. 
 
#] L'azienda è in possesso di REGISTRO summenzionato che mantiene periodicamente aggiornato. 
 

1) FACSIMILE DEL REGISTRO DELLE EMERGENZE 
Data  
Ora  
Luogo dell’emergenza  
Tipo di emergenza  
Dinamica dell’evento  
Soccorsi prestati, attività svolta  
 
2) FACSIMILE DEL REGISTRO DELLE ESERCITAZIONI PERIODICHE 
L’esercitazione periodica deve essere effettuata almeno una volta all'anno.  
N.B. Periodicamente durante le esercitazioni, dovrà essere utilizzato l'impianto elettrico d'emergenza per verificarne la 

funzionalità.  
Data 

esercitazione 
Ente 

coadiuvante 
n. persone 
presenti 

n. persone 
evacuate 

Tempo previsto Tempo effettivo

 
 
 

     

 
3) FACSIMILE DEL REGISTRO DELLA FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

Data Argomento n. ore Formatore n. dipendenti
 
 
 

    

 
4) FACSIMILE DEL REGISTRO CONTROLLI E MANUTENZIONI PERIODICHE 
Da compilare da parte del Coordinatore dell'Emergenza e/o del RSPP anche nel caso vengano rilevate anomalie e carenze 

durante la normale attività o durante le esercitazioni. 

Argomento 
Periodicità 

del controllo
Data di 

controllo 
Problema rilevato 

Segnalato 
da  

Misura da attuare 
Data di 

attuazione 
Porte 

tagliafuoco 
 

Annuale      

Estintori Semestrale      
Idranti Annuale      
Luci di 

emergenza 
Mensile      

Sistema di 
allarme 

Mensile      

Cassetta di 
pronto 
soccorso 

Mensile      



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 54 di 81 

 
 

 

13) PLANIMETRIE 
 
 

Fanno parte integrante del presente piano di emergenza l’ubicazione della Ditta (stralcio planimetrico) con l’indicazione 

delle distanze dagli elementi sensibili presenti nella zona (Tav. VF02) e la planimetria antincendio del luogo di lavoro ai 

sensi del D.M. 10/03/1998 (Tav. VF01), quest’ultima riportante: 

 

1) Le caratteristiche distributive del luogo con particolare riferimento alle vie di esodo, alle uscite di sicurezza, alla 

compartimentazione antincendio, al luogo sicuro. 

 

2) Il tipo, numero ed ubicazione delle attrezzature ed impianti di estinzione. 

 

3) L’ubicazione degli allarmi e dei sistemi di rilevazione antincendio. 

 

La planimetria dovrà essere aggiornata ogni qualvolta intervengano variazioni significative. Copia della pianta allegata 

dovrà essere esposta in punti significativi del luogo di lavoro e in modo particolare nella zona di ingresso o nelle aree 

maggiormente frequentate e di accesso.  
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14) ALLEGATI 
 
INDICE 
 
ALLEGATO  1   -  COORDINATORE DELL’EMERGENZA 

a) Emergenza pronto soccorso. 
b) Emergenza incendio. 
c) Emergenza evacuazione. 

 
ALLEGATO  2 - ADDETTI ALL’EMERGENZA PRONTO SOCCORSO 
 
ALLEGATO  3 - ADDETTI ALL’EMERGENZA INCENDIO 
 
ALLEGATO  4 - ADDETTI ALL’EMERGENZA EVACUAZIONE 
 
ALLEGATO  5 - LAVORATORI SENZA COMPITI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

a) Emergenza pronto soccorso. 
b) Emergenza incendio. 
c) Emergenza evacuazione. 

 
ALLEGATO  6 - UTENTI - VISITATORI - SPETTATORI 

a) Emergenza pronto soccorso. 
b) Emergenza incendio – evacuazione. 

 
ALLEGATO  7 - EMERGENZA SOSTANZE CHIMICHE 

a) Perdita di sostanze chimiche pericolose. 
b) Sostanze chimiche pericolose presenti nell’aria. 

 
ALLEGATO  8 - ALTRE EMERGENZE 

a) Rapina. 
b) Aggressioni o tumulti di piazza. 
c) Calamità naturali. 
d) Telefonata terroristica o minaccia di bomba. 

 
ALLEGATO  9 - ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI 

a) Assistenza ad una persona con disabilità della vista. 
b) Assistenza ad una persona con disabilità dell’udito. 
c) Assistenza ad una persona con disabilità del movimento. 
d) Assistenza ad una persona con disabilità dell’apprendimento – in gravidanza – con problemi respiratori – 

affezioni cardiache. 
 
ALLEGATO  10   -   EMERGENZA TERREMOTO 
 
ALLEGATO  11   -   EMERGENZA INONDAZIONI, FRANE E SMOTTAMENTI 
 
ALLEGATO  12 -   EMERGENZA SVERSAMENTI DI LIQUIDI/SOLIDI DI ORIGINE CHIMICA 
 
ALLEGATO 13 – SCHEDE DI SICUREZZA SOSTANZE PERICOLOSE (tabella delle sostanze pericolose ai fini chimici 

e incendio) 
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ALLEGATO 1 COORDINATORE DELL’EMERGENZA 

 
a) EMERGENZA 

 
PRONTO SOCCORSO 
 

Scenario:  
In caso di infortunio ad un lavoratore è necessario che le azioni da 

seguire vengano coordinate da un’unica persona: il coordinatore 
dell’emergenza; egli deve prendere le opportune decisioni operative.  
In caso di infortunio o malore ha i seguenti compiti: 
 

Compiti del 
coordinatore 
dell’emergenza 

1) Valuta la gravità della situazione recandosi sul posto e se 
necessario richiede l’intervento del soccorso pubblico.  

 
 2) Dirige e coordina tutte le attività che si svolgono mentre 

l’insediamento è in condizioni di emergenza.  
 

 3) Richiede l’intervento degli addetti al servizio di pronto soccorso 
ed impartisce loro le istruzioni necessarie. 

 
 4) Tiene sotto controllo l’emergenza durante la sua evoluzione e si 

assicura che venga data all’infortunato la necessaria assistenza in 
attesa dell’arrivo dei soccorsi esterni. 

 
 5) Si assicura che ai soccorritori esterni vengano date tutte le 

indicazioni del caso e dichiara la fine dello stato di emergenza. 
Compila e tiene aggiornato il registro delle emergenze. 

 
 
b) EMERGENZA 

 
INCENDIO  
 

Scenario:  
In caso di incendio o pericolo è necessario che le azioni da seguire 

vengano coordinate da un’unica persona: il coordinatore 
dell’emergenza; egli deve prendere le opportune decisioni operative.  
In caso di incendio accertato ha i seguenti compiti: 
 

Compiti del 
coordinatore 
dell’emergenza 

1) Valuta la gravità della situazione recandosi sul posto e se 
necessario richiede l’intervento dei Vigili del fuoco. 

 
 2) Richiede l’intervento degli addetti all’emergenza incendio ed 

impartisce loro le istruzioni necessarie. 
 

 3) Fa sospendere il lavoro di eventuali imprese esterne curando di far 
porre in sicurezza apparecchiature e impianti presenti negli ambienti 
di lavoro in particolare gli impianti elettrici e gli impianti a gas. 

 
 
 

 4) Ordina se necessario l’evacuazione delle persone dai locali 
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azionando i dispositivi di allarme (seguendo le procedure di 
evacuazione previste al paragrafo 4 del presente piano di emergenza). 

 
 5) Tiene sotto controllo l’emergenza durante la sua evoluzione e si 

assicura che vengano eseguiti gli interventi necessari in attesa 
dell’arrivo dei soccorsi esterni. 

 
 6) Si assicura che ai soccorritori esterni vengano date tutte le 

indicazioni del caso e dichiara la fine dello stato di emergenza. 
Compila e tiene aggiornato il registro delle emergenze. 

 
 
c) EMERGENZA 

 
EVACUAZIONE  
 

Scenario:  
In caso di incendio o pericolo è necessario che le azioni da seguire 

vengano coordinate da un’unica persona: il coordinatore 
dell’emergenza; egli deve prendere le opportune decisioni operative. 
In caso di evacuazione ha i seguenti compiti: 
 

Compiti del 
coordinatore 
dell’emergenza 

1) Valuta la gravità della situazione recandosi sul posto ed 
eventualmente richiede l’intervento dei Vigili del fuoco o delle 
autorità. 

 
 2) Dirige e coordina tutte le attività che si svolgono mentre 

l’insediamento è in condizioni di emergenza, ordina eventualmente 
l’evacuazione dei locali (seguendo le procedure di evacuazione 
previste al paragrafo 4 del presente piano di emergenza) e dirige gli 
addetti all’emergenza evacuazione. 

 
 3) Fa sospendere il lavoro di eventuali imprese esterne curando di far 

porre in sicurezza apparecchiature e impianti. 
 

 4) Ordina l’azionamento dell’allarme per l’evacuazione totale delle 
persone dai locali (seguendo le procedure di evacuazione previste al 
paragrafo 4 del presente piano di emergenza).  

 
 5) Tiene sotto controllo l’emergenza durante la sua evoluzione ed 

attiva gli altri responsabili sulla base della valutazione dinamica della 
situazione. 

 
 6) Tiene i collegamenti con le autorità ed i soccorritori esterni.  

 
 7) Si assicura che ai soccorritori vengano date tutte le indicazioni del 

caso e dichiara la fine dello stato di emergenza. Compila e tiene 
aggiornato il registro delle emergenze. 

 
 



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 58 di 81 

 
 

 

ALLEGATO 2 ADDETTI ALL’EMERGENZA PRONTO SOCCORSO 
 
EMERGENZA 

 
PRONTO SOCCORSO 
 

Scenario:  
L’assistenza sanitaria sotto forma di manovre da eseguire 

sull’infortunato e di somministrazione di medicamenti è compito esclusivo 
degli addetti che abbiano frequentato l’apposito corso di primo soccorso. 
In caso di infortunio gli addetti devono comportarsi nel modo seguente: 
 

Compiti del personale 
addetto al servizio  
pronto soccorso 

1) Informate immediatamente il coordinatore dell’emergenza, se non 
riuscite a contattare il coordinatore e lo ritenete opportuno telefonate e 
richiedete i soccorsi. 

 
 2) In qualità di addetti all’emergenza pronto soccorso avete libero 

accesso ai presidi sanitari contenuti nelle cassette di pronto soccorso e 
in attesa del medico fornite la vostra assistenza all’infortunato. 

 
 3) Eliminate l’azione dell’agente causale dell’infortunio ponendo 

particolare attenzione al rischio cui vi esponete (corrente elettrica, gas 
tossici, ecc.). 

 
 4) Provvedete a slacciare gli indumenti che possono costituire 

ostacolo alla respirazione. 
 

 5) Non sottoponete l’infortunato a movimenti o scosse inutili 
soprattutto quando vi sono sospetti di frattura a meno che non sia in 
evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio, ecc.) 

 
 6) Non dovete premere schiacciare o massaggiare l’infortunato 

quando vi è il sospetto di lesioni profonde. 
 

 7) Non date bevande all’infortunato se non siete sicuri che 
l’infortunato sia in piena coscienza. 

 
 8) Nel caso di infortunio da corrente elettrica se l’infortunato non 

respira è indispensabile ed urgente praticare la respirazione artificiale 
e continuarla fino all’arrivo del medico. 

 
 9) Terminata la fase di emergenza anche per incidenti di lieve entità 

redigete una relazione e consegnatela al coordinatore. La relazione 
dovrà contenere la data e l’ora dell’infortunio, l’area dove si è 
verificato, la sua dinamica, le testimonianze e i soccorsi prestati.  
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ALLEGATO 3 ADDETTI ALL’EMERGENZA INCENDIO  
 
EMERGENZA 

 
INCENDIO  
 

Scenario:  
Una volta ricevuta la segnalazione di pericolo gli addetti all’emergenza 

incendio che hanno frequentato l’apposito corso di formazione si devono 
recare velocemente sul posto e in caso di incendio accertato hanno i 
seguenti compiti: 
 

Compiti del personale 
addetto al servizio 
antincendio  

1) Gli addetti devono tentare di fermare sul nascere l’incendio, 
generalmente non oltre i primi dieci minuti e per incendi di ridotte 
proporzioni, intervenendo solo con gli estintori.  
 

 2) Un addetto del servizio deve contattare il coordinatore 
dell’emergenza che valuterà le azioni successive da compiere. Qualora 
questo non fosse possibile e l’incendio non fosse controllabile l’addetto 
deve: 
 Dare inizio all’evacuazione (seguendo le procedure di evacuazione 
previste al paragrafo 4 del presente piano di emergenza) e quindi 
telefonare al più vicino presidio dei Vigili del fuoco indicando il luogo e 
le caratteristiche del pericolo. 
 Far sospendere il lavoro di eventuali imprese esterne curando di 
far porre in sicurezza apparecchiature e impianti presenti negli ambienti 
di lavoro in particolare gli impianti elettrici e gli impianti a gas. 
 Azionare gli impianti fissi di spegnimento (idranti, naspi) se sono 
presenti all’interno dell’edificio.  
 

 3) Nel caso di incendio controllabile almeno un addetto della squadra 
deve intervenire con l’estintore più vicino contemporaneamente gli altri 
addetti devono: 1) procurare almeno un altro estintore predisponendolo 
per l’utilizzo e mettendolo in posizione facilmente accessibile dal primo 
addetto, 2) allontanare le persone, 3) compartimentale la zona 
dell’incendio, 4) allontanare dalla zona della combustione i materiali 
combustibili in modo da circoscrivere l’incendio e ritardarne la 
propagazione. 

 4) Gli addetti devono utilizzare gli estintori come da addestramento 
ricevuto; durante le operazioni si devono proteggere le vie respiratorie 
con un fazzoletto bagnato. 

 5) Quando l’incendio è domato gli addetti si devono accertare che 
non permangono focolai nascosti o braci, devono arieggiare sempre i 
locali per eliminare gas o vapori e far controllare i locali prima di renderli 
agibili per verificare che non vi siano lesioni a strutture portanti. 

 6) Gli addetti al termine dell’emergenza anche per incendi di modesta 
entità devono redigere un rapporto e contenente: data e luogo 
dell’incendio o dell’allarme, l’area in cui si è sviluppato, eventuali 
testimonianze, attività svolta e consegnarlo al coordinatore 
dell’emergenza. 
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ALLEGATO 4 ADDETTI ALL’EMERGENZA EVACUAZIONE  
 
EMERGENZA 

 
EVACUAZIONE 
 

Scenario:  
Una volta ricevuta la segnalazione di evacuazione gli addetti 

all’emergenza evacuazione che hanno frequentato l’apposito corso di 
formazione hanno i seguenti compiti: 
 

Compiti del personale 
addetto al servizio di 
evacuazione 

1) Un addetto del servizio deve contattare il coordinatore 
dell’emergenza che valuterà le azioni successive da compiere. Qualora 
questo non fosse possibile e le condizioni ambientali lo richiedano un 
addetto deve telefonare al più vicino presidio dei Vigili del fuoco 
indicando il luogo e le caratteristiche del pericolo. 
 

 2) Nel caso venga ordinata dal coordinatore dell’emergenza 
l’evacuazione dei locali gli addetti devono far allontanare le persone che 
possono essere coinvolte da probabili sviluppi dell’incendio/emergenza 
guidandole attraverso le vie di fuga verso il luogo sicuro (seguendo le 
procedure di evacuazione previste al paragrafo 4 del presente piano di 
emergenza). Il deflusso deve avvenire in modo ordinato vietando l’uso di 
ascensori e di tutti i percorsi non di sicurezza. 
 

 3) Gli addetti devono assistere i disabili nelle procedure di 
evacuazione dei locali. 
 

 4) Gli addetti devono aprire i cancelli e le porte lasciandoli aperti fino 
al termine dell’emergenza ed impedire l’ingresso agli estranei. 
 

 5) Gli addetti devono ispezionare i locali e le zone loro affidate per 
accertarsi che nessuno sia rimasto sul posto (controllare in particolare i 
bagni, i ripostigli e le aree isolate). 
 

 6) Al termine dell’evacuazione gli addetti devono recarsi nell’area di 
raccolta esterna. 
 

 7) Gli addetti devono fornire tutte le informazioni necessarie ai 
servizi esterni di soccorso al loro arrivo e dirigerli nella zona interessata 
dall’emergenza. 
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ALLEGATO	5	 LAVORATORI SENZA COMPITI RELATIVI ALLA SICUREZZA
 
a) EMERGENZA 

 
PRONTO SOCCORSO 
 

Scenario:  
Se una persona a voi vicina è coinvolta in un incidente oppure è colto da 

malore informate immediatamente il coordinatore dell’emergenza, oppure 
il più vicino addetto alla sicurezza reperibile. Se non riuscite a contattare 
alcun addetto alla sicurezza telefonate e richiedete i soccorsi. 
Comportatevi poi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 
 

1) Il servizio sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto con 
la cassetta di pronto soccorso, in alternativa prendete la più vicina 
cassetta di pronto soccorso e somministrate il minimo aiuto necessario, 
ma solo se vi sentite capaci. 

 
 2) In attesa dell’arrivo dei soccorritori, fatta eccezione per i casi di 

imminente pericolo di vita non cercate di aiutare la vittima, non 
spostatela e non datele nulla da bere. 

 
 3) In caso di caduta cercate di aiutare ad assumere la posizione che la 

vittima stessa ritiene più confortevole. 
 

 4) Conversate il meno possibile per non accrescere le condizioni di 
stress della vittima, limitatevi ad esprimere parole ed atteggiamenti di 
calma e rassicurazione. 

 
 5) Dopo che sono stati somministrati i primi soccorsi alla vittima 

restate a disposizione degli addetti alla sicurezza o dei responsabili che 
debbono ricostruire l’accaduto fornendo tutte le informazioni a vostra 
conoscenza.  

 
 
b) EMERGENZA 

 
INCENDIO  
 

Scenario:  
Se individuate un principio di incendio o rilevate qualche altro fatto 

anomalo informate immediatamente il coordinatore della sicurezza, 
oppure il più vicino addetto alla sicurezza reperibile. Se non riuscite a 
contattare alcun addetto alla sicurezza telefonate e richiedete i soccorsi 
comportatevi poi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 
 

1) Rimanete calmi ed evitate ogni forma di panico. 

 2) Liberate immediatamente e non utilizzate le linee telefoniche. 
 

 3) Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco. 
 4) Mettete tutte le attrezzature in uso in condizione di sicurezza 

fermando i macchinari, sconnettendo l’energia elettrica ed 
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interrompendo l’alimentazione di eventuali combustibili.  
 

 5) Se il principio di incendio è modesto e vi sentite capaci di farlo 
cercate di soffocarlo con un estintore, altrimenti lasciate intervenire gli 
addetti alla sicurezza che hanno ricevuto una formazione specifica e 
solo in loro assenza intervenite. 

 
 6) Se siete incapaci di mettere l’incendio sotto controllo o se ricevete 

l’ordine di evacuazione allontanatevi dalla zona. Chiudete dietro a voi 
porte e finestre e raggiungete il punto di raccolta esterno all’edificio 
seguendo le indicazioni delle vie di fuga. 

 
 7) Non cercate di portare via oggetti personali pesanti o ingombranti 

che vi possono fare perdere tempo e rallentare l’evacuazione. 
 

 8) Se siete in presenza di fumo o fiamme proteggetevi le vie 
respiratorie con un fazzoletto umido, l’aria sarà tanto più respirabile 
quanto più ci si terrà abbassati. In presenza di calore proteggetevi il 
capo con indumenti pesanti di lana o cotone possibilmente bagnati. 

 
 9) Aprite le porte con estrema cautela, prima di aprire una porta 

toccatela in alto per sentire se è calda, in tal caso cercate un’altra via di 
fuga od aprite se non avete alternative riparandovi da una eventuale 
fiamma divampante. 

 
 10) Spostatevi con prudenza saggiando il pavimento le scale ed 

i pianerottoli prima di avventurarvi sopra, spostatevi lungo i muri 
anche scendendo le scale. 

 
 11) Non usate in nessun caso ascensori o montacarichi. 

 
 12) Non rientrate nell’area evacuata sino a quando il rientro non 

verrà autorizzato.  
 

 
c) EMERGENZA 

 
EVACUAZIONE 
 

Scenario:  
Se ricevete l’ordine di evacuazione comportatevi nel modo seguente: 
 
 

Azioni da compiere 
 

1) Informate immediatamente il coordinatore dell’emergenza oppure 
il più vicino addetto alla sicurezza reperibile. 

 
 2) Rimanete calmi ed evitate ogni forma di panico. 

 
 3) Liberate immediatamente e non utilizzate le linee telefoniche. 

 
 4) Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco. 
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 5) Mettete tutte le attrezzature in uso in condizione di sicurezza 
fermando i macchinari, sconnettendo l’energia elettrica ed 
interrompendo l’alimentazione di eventuali combustibili.  

 
 6) Non cercate di portare via oggetti personali pesanti o ingombranti 

che vi possono fare perdere tempo e rallentare l’evacuazione. 
 

 7) Se siete in presenza di fumo o fiamme proteggetevi le vie 
respiratorie con un fazzoletto umido, l’aria sarà tanto più respirabile 
quanto più ci si terrà abbassati. In presenza di calore proteggetevi il 
capo con indumenti pesanti di lana o cotone possibilmente bagnati. 

 
 8) Aprite le porte con estrema cautela, prima di aprire una porta 

toccatela in alto per sentire se è calda, in tal caso cercate un’altra via di 
fuga od aprite se non avete alternative riparandovi da una eventuale 
fiamma divampante. 

 
 9) Spostatevi con prudenza saggiando il pavimento le scale ed i 

pianerottoli prima di avventurarvi sopra, spostatevi lungo i muri anche 
scendendo le scale. 

 
 10) Non usate in nessun caso ascensori o montacarichi. 

 
 11) Non rientrate nell’area evacuata sino a quando il rientro non 

verrà autorizzato. 
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ALLEGATO  6 UTENTI - VISITATORI - SPETTATORI 
 
a) EMERGENZA 

 
PRONTO SOCCORSO 
 

Scenario:  
Se una persona vicina a voi è coinvolta in un incidente oppure è colta da 

malore informate immediatamente un dipendente e comportatevi nel 
modo seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Il servizio sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto 
con la cassetta di pronto soccorso.  

 
 2) Nell’attesa dell’arrivo dei soccorritori fatta eccezione per i casi di 

imminente pericolo di vita non cercate di aiutare la vittima, non 
spostatela e non datele nulla da bere. 

 
 3) In caso di caduta cercate di aiutarla ad assumere la posizione che 

la vittima stessa ritiene più confortevole. 
 

 4) Conversate il meno possibile per non accrescere le condizioni di 
stress della vittima, limitatevi ad esprimere parole ed atteggiamenti di 
calma e rassicurazione. 

 
 5) Dopo che sono stati somministrati i primi soccorsi alla vittima 

restate a disposizione degli addetti alla sicurezza od altri responsabili 
che debbono ricostruire l’accaduto.  

 
 
b) EMERGENZA 

 
INCENDIO - EVACUAZIONE 
 

Scenario:  
Se ricevete e riconoscete il segnale d’allarme aggregatevi ad un 

dipendente e seguite le sue istruzioni. Se rilevate un principio d’incendio 
o rilevate qualche altro fatto anomalo informate immediatamente un 
dipendente. Comportatevi poi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Rimanete calmi ed evitate ogni forma di panico. 
 

 2) Non compiete di vostra iniziativa operazioni che non siano di 
vostra competenza, non mettete a rischio la vostra e altrui incolumità. 

 
 3) Se entro qualche minuto nessuno è venuto a prendervi o vi trovate 

soli nell’edificio allontanatevi dai locali ordinatamente senza correre 
seguendo il percorso di esodo contrassegnato dall’apposita segnaletica 
e portatevi in luoghi sicuri. 

 
 

 4) Se siete in presenza di fumo o fiamme proteggetevi le vie 
respiratorie con un fazzoletto umido, l’aria sarà tanto più respirabile 
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quanto più vi terrete abbassati. In presenza di calore proteggetevi il 
capo con indumenti pesanti di lana o cotone possibilmente bagnati. 

 
 5) Aprite le porte con estrema cautela, prima di aprire una porta 

toccatela in alto per sentire se è calda in questo caso cercate un’altra 
via di fuga; se non avete alternative aprite con estrema cautela 
riparandovi da un’eventuale fiamma divampante. 

 
 6) Spostatevi con prudenza saggiando il pavimento le scale ed i 

pianerottoli prima di avventurarvi sopra.  
 

 7) Nei vostri spostamenti non usate in nessun caso ascensori o 
montacarichi e non rientrate nei locali appena evacuati. 

 
 8) Quando vi trovate fuori dell’edificio allontanatevi dalla zona 

adiacente l’edificio e portatevi a distanza di sicurezza dalla zona a 
rischio. 
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ALLEGATO  7 EMERGENZA SOSTANZE CHIMICHE 
 
a) EMERGENZA 

 
PERDITE DI SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE (*) 
 

 
 

Scenario:  

(*) VEDASI ANCHE ALLEGATO SPECIFICO ai sensi del D.Lgs. 152/06 
e art. 26bis Legge n 32 del 1/12/18  
 
In caso di fuoriuscita di sostanze chimiche pericolose informate 

immediatamente coordinatore dell’emergenza, oppure informate il più 
vicino addetto alla sicurezza reperibile. Comportatevi poi nel modo 
seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Togliere subito il vestiario sporcato. 
 

 2) In caso di contatto con gli occhi lavatevi immediatamente con 
acqua corrente per alcuni minuti e ricorrete subito al medico. In caso 
di contatto con la pelle lavate subito con acqua pulita. 

 
 3) In caso di inalazione portate subito l’infortunato all’aria fresca. In 

presenza di irregolarità o assenza di respiro praticate la respirazione 
artificiale. 

 
 4) In caso di ingestione chiamate il medico, mantenete a riposo 

l’infortunato e non fate vomitare. 
 

 5) Se si verifica un incendio causato da sostanze chimiche seguite le 
istruzioni specifiche previste per i casi di incendio. 

 
 6) Tutti gli spargimenti accidentali di sostanze chimiche devono 

essere segnalati al responsabile della sicurezza e si devono attuare 
misure di protezione ambientale. Cercate di contenere e assorbire il 
liquido versato con materiale inerte (sabbia, terra, ecc.), 
successivamente riponete il materiale contaminato in contenitori 
adeguati e avviatelo a smaltimento rifiuti 

 
 7) Evitate la dispersione nell’ambiente, non lasciate colare nella 

canalizzazione comunale. Se il prodotto ha contaminato laghi, fiumi o 
sistemi fognari informate subito l’autorità competente. 

 
 8) Consultate la scheda di sicurezza della sostanza chimica se è 

disponibile e seguite le istruzioni in essa contenute. 
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b) EMERGENZA 

 
SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE PRESENTI NELL’ARIA 
 

Scenario:  
Se vi accorgete che si è verificata un’emissione di sostanze chimiche che 

hanno inquinato l’aria comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere  
se vi trovate 

all’aperto 

1) Proteggete la bocca e il naso con un fazzoletto bagnato. 
 

 2) Allontanatevi rapidamente dalla zona inquinata nel più breve 
tempo possibile. 

 
 3) Raggiungete un luogo chiuso e tamponate tutte le aperture con 

panni bagnati. 
 
 

Azioni da compiere se 
vi trovate all’interno 
di un edificio 

1) Sigillate porte e finestre. 
 
 

 2) Attendete le informazioni di fine emergenza dalle autorità 
preposte. 

 
 

Se dovete soccorrere 
un infortunato 

1) I colpiti devono essere portati all’aria libera (se l’emergenza è 
cessata) e mantenuti al caldo fino a quando non si riprendono. 

 
 2) Bagnate gli occhi con molta acqua per 15 minuti (tenendo le 

palpebre ben aperte). 
 

 3) Rimuovete subito gli indumenti contaminati dalle sostanze 
pericolose e lavate con acqua abbondante la pelle. 

 
 4) Richiedete nei casi più gravi l’intervento del medico ed il trasporto 

dell’infortunato all’ospedale. 



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 68 di 81 

 
 

 

ALLEGATO  8 ALTRE EMERGENZE 
 
a) EMERGENZA 

 
RAPINA 
 

 

Scenario: 
 

In caso di rapina, se all’improvviso un’arma da fuoco od un coltello 
vengono puntati contro di voi, cercate di mantenere la calma e 
comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Ricordatevi che i malviventi sono assoggettati ad una fortissima 
tensione e che bisogna ad ogni costo evitare che essi abbiano reazioni 
violente. 

 
 2) Se il malvivente vi minaccia ma l’arma non è visibile partite 

sempre dall’assunto che l’arma ci sia. 
 

 3) Seguite alla lettera le loro istruzioni, senza fretta ma neppure con 
troppa lentezza. Fate tutto ciò che il malvivente vi chiede, ma nulla di 
più. Un atteggiamento docile, ma non eccessivamente collaborativo è 
il più appropriato ed è proprio quello che il malvivente si aspetta da 
voi. 

 
 4) Se per consegnare denaro o altri oggetti dovete spostarvi oppure 

dovete compiere un qualsiasi altro movimento o spostamento chiedete 
il permesso o preavvertite il malvivente. 

 
 5) Se durante la rapina squilla il telefono non rispondete senza aver 

chiesto il permesso al malvivente. 
 

 6) Durante la rapina, potreste anche azionare l’impianto di 
segnalazione alle forze dell’ordine, ma fatelo solo se siete 
assolutamente certi di poterlo fare senza che qualcuno se ne accorga. 

 
 7) Mentre state eseguendo le istruzioni dei malviventi cercate di 

memorizzarne i tratti caratteristici della fisionomia dell’abbigliamento 
e l’altezza per confronto con riferimenti noti (un quadro, una pianta). 
Cercate di osservare le armi impugnate. 

 
 8) Non ostacolate i malviventi mentre si allontanano, per evitare 

ritorsioni. 
 

 9) Telefonate subito al 113 od al 112 comunicando il nome 
dell’insediamento, il fatto che si è appena verificata una rapina e 
particolari sull’auto usata per la fuga. 

 
 10) Mettetevi a disposizione delle forze dell’ordine offrendo 

tutti i chiarimenti che vi verranno richiesti. 
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b) EMERGENZA AGGRESSIONI O TUMULTI DI PIAZZA 
 

 
Scenario: 

 
In alcuni ambienti in contatto con il pubblico è possibile che 

malintenzionati, folli o persone che hanno motivi di rancore verso 
l’azienda aggrediscano, spesso senza alcun preavviso, dipendenti e 
dirigenti dell’azienda, in questo caso comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere in 
caso di aggressione 

1) Restate calmi. 
 

 2) Informate immediatamente il coordinatore dell’emergenza. 
 

 3) Tenetevi alla larga dall’aggressore specie se brandisce armi. 
 

 4) Cercate di calmare l’aggressore con parole accomodanti, senza 
mettervi a discutere con lui e soprattutto senza contestare le sue 
dichiarazioni. 

 
 5) Rassicuratelo sul fatto che tutto si può accomodare ed informatelo 

che avete già avvertito la Direzione, che sta inviando qualcuno per 
esaminare le sue ragioni. 

 
 6) Se del caso avvertite direttamente ma senza farvi notare le forze 

dell’ordine. 
 

 7) Cercate di far parlare in continuazione l’aggressore fino all’arrivo 
delle forze dell’ordine. 

 

 
Scenario: 

 
In caso di emergenza dovuta a tumulti di piazza che si verificano in 

prossimità dell’azienda o che comunque possono coinvolgere i lavoratori 
comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere in 
caso di tumulti di 
piazza 

1) Appena avete la sensazione che il comportamento della folla sta 
per degenerare chiamate le forze dell’ordine. 

 
 2) Chiudete gli accessi dell’insediamento spegnete le insegne 

luminose ed abbassate le serrande con rapidità e discrezione. 
 

 3) Fate allontanare i dipendenti che abbiano il loro posto di lavoro nei 
pressi di finestre o vetrate al piano terreno o primo piano. 

 
 4) Nessuno si deve avvicinare a finestre, porte o altre luci 

prospicienti l’esterno dell’edificio. 
 

 5) Le persone fra il pubblico che insistessero per abbandonare i locali 
potranno essere accompagnate agli accessi secondari e di lì fatte uscire 
solo ove ciò non determini una situazione di pericolo per loro e per 
l’azienda. 
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c) EMERGENZA CALAMITA’ NATURALI  
(vedasi anche allegato TERREMOTO) 

 
Scenario: 

 
In caso di emergenza dovuta a terremoto o esplosioni comportatevi nel 

modo seguente: 
 

Azioni	da	compiere	 1) Restate calmi. 
 

	 2) Evitate di usare i telefoni salvo i casi di estrema urgenza. 
 

	 3) Non usate accendini o fiammiferi perché potrebbe essere presente 
del gas. 

 
	 4) Se siete in grado di farlo cercate di allontanarvi subito dall’edificio 

e recatevi in uno dei punti di raccolta senza attendere l’ordine di 
evacuazione. Qualora il punto di raccolta sia prossimo a edifici o altri 
oggetti che potrebbero crollare portatevi in zone sicure e li 

 
	 5) Durante il sisma rifugiatevi sotto un tavolo, cercando di addossarvi 

alle pareti perimetrali per evitare il rischio di sprofondamento del 
pavimento, potete rifugiarvi anche in un sottoscala o nel vano di una 
porta che si apre in un muro portante. 

 
	 6) Durante il sisma allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, 

lampadari, scaffali di libri, apparecchiature elettriche. State attenti alla 
caduta di oggetti. 

 
	 7) Nei vostri spostamenti nell’edificio muovetevi con estrema 

prudenza saggiando il pavimento le scale ed i pianerottoli prima di 
avanzare. 
 
8) Scendendo le scale non trasferite il vostro peso su un gradino se 

non avete incontrato un supporto sufficiente. 
 
9) Non usate gli ascensori. 
 
10) Non spostate una persona traumatizzata a meno che non 

sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, 
incendio che si sta avvicinando, ecc.) chiamate i soccorsi 
segnalando con accuratezza la posizione della persona infortunata. 

 
 
d) EMERGENZA 

 
TELEFONATA TERRORISTICA O MINACCIA DI BOMBA 
 

Scenario: Se ricevete una telefonata terroristica nella quale si segnala la presenza 
di un ordigno o si minaccia di depositarlo nell’insediamento comportatevi 
nel modo seguente: 
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Azioni da compiere 1) Ascoltate, state calmi e siate cortesi, non interrompete il 
chiamante. 

 
 2) Cercate di estrarre un massimo di informazioni tenendo il 

chiamante in linea per il maggior tempo possibile. 
 

 3) Richiamate l’attenzione di un collega o superiore con un segno 
convenzionale mentre il chiamante è ancora in linea. 

 
 4) Al termine della telefonata informate immediatamente il 

coordinatore dell’emergenza. 
 

 5) Non informate nessun altro per evitare di diffondere un panico 
incontrollato. 

 
 6) Compilate se possibile un rapporto scritto e consegnatelo a chi di 

dovere indicando: 
- Quando esploderà la bomba. 
- Dove è collocata la bomba. 
- A che cosa assomiglia la bomba. 
- Da dove sta chiamando il terrorista. 
- Come si chiama il terrorista. 
- Perché è stata messa la bomba. 

 
 7) Cercate di identificare il chiamante indicando: 

- Sesso (maschile, femminile) 
- Età 
- Accento (italiano, straniero) 
- Tono di voce (forte, debole) 
- Rumori di fondo 

 
 8) Inserite inoltre data e ora della chiamata terroristica e il 

nominativo di chi avete contattato dopo la telefonata. 
 

 9) Chiunque si accorga di un oggetto sospetto non si deve avvicinare 
all’oggetto e non deve rimuoverlo, deve avvertire il coordinatore 
dell’emergenza. 

 



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 72 di 81 

 
 

 
ALLEGATO  9 ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI 
 
a) EMERGENZA 

 
ASSISTENZA AD UNA PERSONA CON DISABILITÀ DELLA 

VISTA 
 

Scenario: 
 
Se in una situazione di emergenza dovete fornire assistenza a persone 

con disabilità della vista comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Annunciate la vostra presenza e parlate con voce ben distinta e 
comprensibile quando entrate nell’ambiente di lavoro del disabile. 

 
 2) Parlate naturalmente e direttamente alle persone e non attraverso 

una terza persona. 
 

 3) Offrite assistenza ma fate si che la persona vi spieghi di cosa essa 
ha bisogno. 

 
 4) Descrivete in anticipo le azioni che state per intraprendere. 

 
 5) Lasciate che la persona afferri il vostro braccio e la vostra spalla 

per farsi guidare. 
 

 6) Annunciate ad alta voce la presenza di scale, passaggi ristretti, 
rampe, ecc. 

 
 7) Quando guidate un disabile visivo ad un sedile mettete la mano 

della persona sullo schienale del sedile. 
 

 8) Se state guidando contemporaneamente parecchie persone con 
disabilità visive chiedete ad ognuno di tenere la mano dell’altro. 

 
 9) Accertatevi che, dopo aver abbandonato l’edificio i disabili visivi 

non vengano abbandonati a loro stessi, ma siano tutti condotti in un 
posto sicuro dove un collega potrà rimanere con loro fino al termine 
dell’emergenza. 

 
 
b) EMERGENZA 

 
ASSISTENZA AD UNA PERSONA CON DISABILITÀ 

DELL’UDITO 
 

Scenario: 
 
Se in una situazione di emergenza dovete fornire assistenza a persone 

con disabilità dell’udito comportatevi nel modo seguente: 
 

Azioni da compiere 1) Accendete e spegnete la luce quando entrate in un’area di lavoro 
per richiamare l’attenzione della persona. 

 
 2) Stabilite un contatto visivo con gli occhi della persona. 

 
 3) Mettetevi con la faccia alla luce, non coprite inavvertitamente il 
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volto. 
 

 4) Usate espressioni facciali e gesti manuali per sottolineare ciò che 
state dicendo. 

 
 5) Controllate se siete stati ben capiti e ripetete, se necessario. 

 
 6) Offrite penna e carta, scrivete lentamente e lasciate che la persona 

legga mentre voi scrivete. 
 

 7) Siate pazienti perché la persona in questione può avere difficoltà 
nel comprendere l’urgenza del messaggio. 

 
 8) Consegnate una torcia portatile alla persona perché possa 

segnalare la sua ubicazione nel caso abbia a separarsi dalla squadra di 
soccorso e per facilitare la lettura labiale nel buio. 

 
 
c) EMERGENZA 

 
ASSISTENZA AD UNA PERSONA CON DISABILITÀ DEL 

MOVIMENTO 
 

Scenario: 
 
Se in una situazione di emergenza dovete fornire assistenza a persone 

con disabilità del movimento comportatevi nel modo seguente: 
 

Assistenza a persona 
in carrozzella nello 
scendere le scale 

1) State dietro 
alla carrozzella prendendo le due impugnature di spinta. Piegate la 
carrozzella all’indietro fino a bilanciarla, scendete guardando in 
avanti. Se possibile fatevi aiutare da un’altra persona che trattiene il 
telaio della carrozzella e la spinge dal davanti. Non sollevate la sedia 
perché questo scarica troppo peso sulla persona di dietro. 

 
 

Trasporto della 
persona disabile da 
parte di una persona 
 
 

1) Il sollevamento in braccio è il metodo preferito da usare quando 
una persona deve trasportare un’altra che non ha forza nelle gambe. 
Fate collaborare il trasportato che pone il braccio attorno al collo 
contribuendo ad alleggerire il peso scaricato sulle braccia. 

 
 

Trasporto della 
persona disabile con 
due persone 

1) Mettetevi ai lati del disabile. 

 2) Afferrate le braccia del disabile ed avvolgetele attorno alle spalle. 
 

 3) Afferrate l’avambraccio del partner.  
 

 4) Unite le braccia sotto le ginocchia del disabile ed afferrate il polso 
del partner. 
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 5) Entrambe le persone devono piegarsi verso l’interno vicino al 
disabile e sollevare contando fino a tre. 

 
 6) Mentre vi muovete continuate a premere leggermente sul corpo del 

disabile, per scaricare in parte il peso del suo corpo. 
 

Trasporto della 
persona disabile a due 
persone in percorsi 
stretti  
 

1) Talvolta il passaggio da attraversare è talmente stretto che due 
persone affiancate non possono passare, in questo caso i due 
soccorritori trasporteranno il disabile tenendolo uno per le gambe e 
l’altro sostenendolo all’altezza del torace. 

 
 
d) EMERGENZA 

 
ASSISTENZA A PERSONE CON DISABILITÀ 

DELL’APPRENDIMENTO - IN GRAVIDANZA - CON 
PROBLEMI RESPIRATORI - AFFEZIONI CARDIACHE 

 
Scenario: 

 
Se in una situazione di emergenza dovete fornire assistenza a persone 

con disabilità dell’apprendimento, in gravidanza, con problemi 
respiratori o affezioni cardiache comportatevi nel modo seguente: 
 

Persona con disabilità 
dell’apprendimento 

1) Tenete presente che la persona disabile può avere difficoltà nella 
percezione visiva di istruzioni scritte o cartelli, e può confondersi 
facilmente. 

 
 2) Tenete presente che la persona disabile può avere un senso di 

direzione limitato e può avere bisogno di qualcuno che la accompagni.
 

 3) Le istruzioni e le informazioni date alla persona disabile devono 
essere suddivise in semplici fasi successive, siate molto pazienti. 

 
 4) Bisogna usare segnali semplici o simboli immediatamente 

comprensibili. 
 

 5) Ogni individuo deve essere trattato come un adulto non parlate 
loro con sufficienza. 

 
Persona in 

gravidanza 
1) Offritevi di accompagnare la donna sino all’uscita ed aiutatela sia 

da un punto di vista fisico che emotivo, rimanete con lei finché non 
avete raggiunto l’area sicura di raccolta e finché essa non è stata 
sistemata in un posto caldo e sicuro. 

Persona con problemi 
respiratori 

1) Rimanete insieme con la persona ed aiutatela ad utilizzare 
eventuali prodotti inalanti prima di abbandonare il posto di lavoro. 

 
 

Persona con affezioni 
cardiache 
 

1) La persona con affezioni cardiache deve portare sempre con sé le 
appropriate medicazioni, offrite il vostro aiuto nella somministrazione 
dei farmaci e successivamente aiutate la persona a camminare perché 
può avere una energia ridotta e aver bisogno di frequenti momenti di 
riposo. 
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ALLEGATO 10 EMERGENZA TERREMOTO 
 

In caso di catastrofi naturali o grossi incidenti (ad esempio incidenti chimici, ecc.) è consigliato 
attenersi alle disposizioni impartite dalla Protezione civile, diramate tramite i media. 

Informazioni generali 

Luoghi sicuri Luoghi non sicuri 

Sotto gli stipiti delle porte 

Vicino a pareti portanti 

Sotto tavoli robusti 

In ginocchio vicino a grandi mobili adeguatamente 
fissati a parete (ad es. armadi) 

Balconi 

Vicino a finestre 

Giroscala 

Vicino a condutture dell’acqua, gas, cavi elettrici, forni, 
ascensori 

Locali interrati 

 
Regole di comportamento durante il terremoto 
Il primo comportamento da adottare è di mantenere la calma ed evitare di provocare il panico. 

Se ci si trova all’interno di un edificio: 

 Recarsi nel minor tempo possibile in un luogo sicuro fino al termine del terremoto 
 Non cercare riparo vicino a finestre, su balconi, nei giroscala, in ascensori, vicino a mobili o 
scaffali non fissati a parete 
 Porre attenzione al distacco di parti del soffitto 
 Non saltare da finestre o balconi posti ad altezze elevate 
 In caso di affollamento di persone evitare di recarsi precipitosamente alla uscite, poiché di 
riflesso altre persone potrebbero fare lo stesso 
 Per persone che si trovano al piano terra o a piani interrati o in cantine è consigliato abbandonare 
velocemente l’edificio 

Se ci si trova all’aperto o ci si può recare all’aperto 

 Mantenersi a distanza di sicurezza rispetto a edifici, muri, conduttori di corrente elettrica, 
condutture del gas e dell’acqua, lampade stradali 
 In strade strette, come ad esempio nei centri delle città, è meglio recarsi nel più vicino portico di 
un edificio per evitare di essere feriti dalla caduta di parti di edificio 

 
Regole di comportamento dopo il terremoto (evacuazione dell’edificio) 
 Mantenere la calma e tenersi pronti a scosse di assestamento. 
 Abbandonare l’edificio e porre attenzione alla possibile caduta di parti di muri, travi, cornicioni, 
ecc. 
 Fare in modo che eventuali persone presenti occasionalmente in prossimità della portineria 
abbandonino l’edificio. 
 In caso di intrappolamento o investimento di materiale farsi notare chiamando aiuto. 
 Assistere, curare e mettere al sicuro eventuali feriti. 
 Dopo aver abbandonato l’edificio portarsi a distanza di sicurezza da edifici e raccogliere 
informazioni riguardo ad eventuali persone mancanti, bloccate nell’edificio o feriti. 
 All’arrivo dei soccorsi, mettersi a loro disposizione per fornire loro le necessarie informazioni. 
 All’aperto mantenere una distanza di sicurezza, poiché eventuali scosse di assestamento possono 
provocare altri danni. Evitare di percorrere ponti e gallerie. 

 Evitare telefonate (in particolare con il telefono cellulare) non necessarie, per evitare di 
intralciare i soccorsi. 



  

SOELIA S.p.A.  
PIANO DI EMERGENZA INTERNO

REV.02 del 21/10/2022 
PAG. 76 di 81 

 
 

 
ALLEGATO  11 EMERGENZA INONDAZIONI, FRANE E SMOTTAMENTI 
 

Regole di comportamento in caso di inondazioni o frane  
 Mantenere la calma. 
 Prendere l’iniziativa ed accompagnare eventuali persone presenti occasionalmente in prossimità 
della portineria (in particolare clienti esterni o persone disabili) dai piani bassi ai piani superiori. 
 Tenere lontane le persone da luoghi inondati da acqua o fango se gli ambienti non sono 
conosciuti (presenza di canali di scarico, asperità, ecc.). 
 Assistere, curare e mettere al sicuro eventuali feriti. 
 Non abbandonare l’edificio se i dintorni sono completamente inondati 
 All’arrivo dei soccorsi illustrare la situazione e informarli riguardo ad eventuali persone disperse 
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ALLEGATO  12 EMERGENZA SVERSAMENTI DI LIQUIDI/SOLIDI DI 
ORIGINE CHIMICA  

ai sensi del D.Lgs. 152/06 e art. 26bis Legge n 32 del 1/12/18 
 

Regole di comportamento in caso di sversamenti di liquidi/solidi di origine chimica 
 
Premessa 

Lo scopo della procedura è di ridurre i rischi e di attivare sistemi di bonifica in caso di caduta 
accidentale di prodotti o preparati chimici. 
Lo sversamento richiede l’intervento immediato da parte di operatori formati, informati e addestrati 
all'utilizzo degli appositi kit antispandimento e di altri eventuali sistemi di bonifica al fine di provvedere 
al risanamento dell’area interessata all’evento. 
L’area si può configurare come: 
 1- ambiente di lavoro: spazio interno o locale o pertinenza (anche a cielo aperto) in cui l’evento può 
comportare l’esposizione a rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori; 
  2 – ambiente esterno: l’incidente può comportare effetti negativi in ambito ambientale (aria o acqua, 
suolo, sottosuolo) che richiedono interventi per il ripristino del sito. Per tale tipologia di evento fare 
riferimento a quanto riportato alla fine del paragrafo “procedura da adottare in caso di sversamento i 
prodotti liquidi/solidi”. 
 
Rischi legati allo spandimento accidentale di sostanze chimiche 

I principali rischi legati allo spandimento di sostanze chimiche pericolose o non pericolose sono 
rappresentati dalle contaminazioni che potrebbero verificarsi ad ambiente e lavoratori con effetti dannosi 
sulla salute e sicurezza. 
Particolare attenzione deve essere rivolta allo sversamento di sostanze infiammabili che potrebbero dar 
vita ad incendio ed o esplosione; si raccomanda in qualsiasi caso di verificare le schede di sicurezza dei 
singoli composti. 
Un altro pericolo possibile rappresentato dallo spandimento di sostanze liquide è dato dalla possibilità di 
scivolamento dei lavoratori con conseguenti traumi da caduta o di eventuali sbandamenti dei mezzi di 
trasporto interni come muletti con eventuale perdita del carico o urti alle persone. 
 
Kit Antispandimento 

Si rammenta che in base all’articolo 77 del D. Lgs 81/2008 si impone l’obbligo di formazione ed 
addestramento pratico sul corretto utilizzo dei DPI di 3a categoria; l’art. 4 del D Lgs 475/92 (e s.m.i.) 
definisce le tre categorie dei DPI. 
Si fornisce un elenco non esaustivo del principale materiale d’uso in caso di spandimento di sostanze di 
origine chimica: 
 
- camice/tuta protettiva Tyvek per la protezione da agenti chimici; 
- calzari idonei per la protezione da agenti chimici; 
- guanti in nitrile/neoprene per la protezione da agenti chimici; 
- occhiali di protezione da spruzzi, schizzi di materiale chimico; 
- semimaschere e maschere pieno facciali con filtro polivalente o autorespiratore (indicazioni sulla 
tipologia sono indicate nella scheda di sicurezza delle sostanza sversate); 
- polvere o granuli di assorbente universale per prodotti chimici; 
- panni, cuscini, salsicciotti; 
- sacchi per lo smaltimento; 
- paletta con spazzola per il raccoglimento. 
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Procedura da adottare in caso di sversamento i prodotti liquidi/solidi 
 

Principali regole di buon comportamento da adottare in caso di sversamento di prodotti 
chimici liquidi o sostanze solide di natura chimica: 

 
 se possibile prima di abbandonare il luogo dove è avvenuto lo spandimento, individuare la tipologia 
di sostanza sversata; 
 avvertire il preposto/responsabile di quanto accaduto e riferirne la dinamica; 
 se luogo chiuso e la situazione lo permette aerare il locale, aprire le finestre, e nel momento che si 
esce chiudere la porta; 
 richiedere l’intervento del personale della squadra di emergenza addestrato per tali emergenze o del 
personale di primo soccorso se ci sono infortunati; 
 comunicare quanto accaduto al Servizio Prevenzione e Protezione interno (S.P.P.); 
 porre sulla porta del locale l’indicazione della “non accessibilità”; 
 recuperare la scheda di sicurezza della sostanza sversata e valutare la fattibilità di un possibile 
intervento di bonifica, in caso contrario contattare il Servizio Prevenzione e Protezione interno e in caso 
grave, il Servizio Ambiente Pubblico (A.U.S.L.) che eseguiranno il sopralluogo con riferimento alle 
rispettive competenze; 
 si ricorda che l’intervento di bonifica va effettuato solamente da personale strutturato, formato, 
informato ed addestrato in materia di bonifica;  
 ogni intervento va condotto in presenza di almeno due persone; 
 valutare le caratteristiche chimico/fisiche (infiammabilità, reattività, tossicità, cancerogenicità) della 
sostanza ed applicare gli accorgimenti adeguati; 
 in caso di liquidi infiammabili e polveri combustibili verificare la fattibilità di formazione di 
atmosfere esplosive; 
 tutta la procedura deve avvenire con l’uso degli appositi DPI (maschere pieno facciale, 
autorespiratore, guanti,tute Tyvek, ecc.), leggendo con attenzione quanto riportato nella scheda di 
sicurezza della sostanza sversata; 
 valutare la possibilità di utilizzare i kit di antispandimento: polveri universali, panni, salsicciotti di 
raccolta; 
 per evitare ulteriori contaminazioni del locale (pavimento, bancone, armadietti, etc.) per prima cosa 
intervenire in modo da circoscrivere lo spandimento; 
 assorbire e raccogliere tutto materiale sversato spostandosi dalla periferia verso l’interno 
 utilizzare paletta e spazzola idonee allo smaltimento per raccogliere il materiale assorbito 
 ripulire la zona completamente bonificata con acqua e panno assorbente 
 raccogliere le acque di lavaggio 
 tutto il materiale utilizzato per la raccolta della sostanza sversata, e le acque di lavaggio vanno posti 
negli appositi recipienti per lo smaltimento dei rifiuti chimici; 
 le modalità del conferimento del materiale bonificato va concordato con il servizio preposto  per lo 
smaltimento dei rifiuti speciali di origine chimica. 
Nel caso si verifichino eventi incidentali che comportano contaminazione ambientale o atmosferica, il 
personale presente ovvero quello che viene a conoscenza dell'’evento, deve avvertire il Responsabile 
dell'attività 
Se si manifesta pericolo per la popolazione circostante avvisare i servizi territoriali competenti 

(VVF, ARPAE, AUSL, 118). 
Questi, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione interno, procederanno agli 

adempimenti previsti dal titolo V – Parte quanta del D.Lgs 152/2006 o dalla Parte quinta – “Norme in 
materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera” e per le eventuali azioni di messa 
in sicurezza da intraprendere. 
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ALLEGATO  13 SCHEDE DI SICUREZZA SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 
Di seguito sono elencati i prodotti utilizzati e le schede sono custodite presso la sede aziendale; sarà 

cura della Gestione dell'attività sostituirle e/o integrarle in caso di aggiornamento. 
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Elenco delle schede di sicurezza delle sostanze pericolose (elenco da aggiornare a cura del Committente) 
 

DATA 
SCHEDA DI 
SICUREZZA 

DENOMINAZIONE 
COMMERCIALE  PRODUTTORE  DESCRIZIONE 

MANSIONE 
E 

QUANTITA' 
ANNUALE 

D.P.I. 

 
CLORO GEL  SANITEC  DETERGENTE  3 lt.  Utilizzare visiere di sicurezza chiuse, non usare lenti oculari 

10/03/2021  ETIXLIQUID  MEDISAN 
LIQUIDO 

DISINFETTANTE A 
BASE DI ALCOOL 

5 lt. 
Utilizzare visiere di sicurezza chiuse, non usare lenti Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. 
in  cotone,  gomma,  PVC  o  viton.  Utilizzare  guanti  protettivi  che  garantiscano  una  protezione  totale,  es.  in  PVC,  neoprene  o 
gomma 

2016‐04‐14  CLIMANET  FACOT 
DETERGENTE 

SCHIUMOGENO 
DISINFETTANTE 

1 lt. 

Usare  occhiali  di  sicurezza  a  protezione  laterale  a  norma  EN  166. 
Usare guanti protettivi a norma EN 374‐1; EN 374‐2; EN 374‐3. Raccomandazioni: minimo fattore di protezione 2, corrispondente 
a > 30 minuti di tempo di permeazione. Durante la manipolazione del prodotto puro indossare indumenti di protezione adeguati. 
Operare  in  ambienti  sufficientemente  aerati.  Nel  normale  utilizzo  non  è  necessario  l’impiego  di  dispositivi  di  protezione 
individuali.  In  caso diutilizzo  in  ambienti  confinati  utilizzare una protezione  respiratoria  adeguata  seguendo al  norma UNI  EN 
529:2006  

 
DETER WC  ARCO 

DETERGENTE 
ACIDO 

2 lt. 

Indossare  abiti  da  lavoro  con maniche  lunghe  e  calzature  di  sicurezza  per  uso  professionale  di  categoria  II  (rif.  Regolamento 
2016/425  e  norma  EN  ISO  20344).  Si  consiglia  di  indossare  occhiali  protettivi  ermetici  (rif.  norma  EN  166) 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV‐TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si 
consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione 
limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle 
(aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. L`utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è 
necessario  in caso  le misure  tecniche adottate non siano sufficienti per  limitare  l`esposizione del  lavoratore ai valori di  soglia 
presi  in  considerazione.  La  protezione  offerta  dalle  maschere  è  comunque  limitata. 
Nel  caso  in  cui  la  sostanza  considerata  sia  inodore  o  la  sua  soglia  olfattiva  sia  superiore  al  relativo  TLV‐TWA  e  in  caso  di 
emergenza, indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa 
d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla 
norma EN 529. 

16.05.2019 
DISGORGANTE SUPER 

IDRAULICO 
AMACASA  DISGORGANTE  1 lt. 

Durante la manipolazione del prodotto puro usare occhiali di sicurezza (occhiali a gabbia) (EN 166). Durante la manipolazione del 
prodotto puro usare guanti protettivi resistenti ai prodotti chimici (EN 374‐1/EN374‐2/EN374‐3). Durante la manipolazione del 
prodotto puro indossare indumenti a protezione della pelle (EN 14605) 

20/04/2020  HYGI ALCOOL  ARCO 
DETERGENTE A 
BASE DI ALCOL 

5 lt. 

Proteggere  le mani  con  guanti  da  lavoro di  categoria  III  (rif.  norma EN 374).  Indossare  abiti  da  lavoro  con maniche  lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di categoria  III  (rif. Regolamento 2016/425 e norma EN  ISO 20344). Si consiglia di 
indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici  (rif. norma EN 166).  In caso di  superamento del 
valore di soglia  (es. TLV‐TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si  consiglia di  indossare una 
maschera con  filtro di  tipo A  la  cui classe  (1, 2 o 3) dovrà essere  scelta  in  relazione alla  concentrazione  limite di utilizzo.  (rif. 
norma EN 14387) 

26/06/2015  STAR MARKER  AMPERE 
VERNICE 

TRACCIANTE 
2 lt. 

Occhiali protettivi integrali (EN 166). 
Protezioni per occhi/volto Antispruzzo. 
Guanti protettivi resistenti a prodotti chimici di nitrilico, spessore minimo dello strato 0,4 mm, resistenza alla permeabilità. 
Vestiario con maniche lunghe (EN 368). 

30/08/2019  INSETTICIDA SPRAY  PROTEMAX  INSETTICIDA  10 lt. 

Uso  professionale:  durante  la  fase  di  manipolazione  del  prodotto,  indossare  guanti  di  protezione  resistenti  alle  sostanze 
chimiche (EN 374, categoria III). 
Il  materiale  dei  guanti  deve  essere  impermeabile  e  stabile  contro  il  prodotto/la  sostanza/la  formulazione. 
Uso professionale: si consiglia di usare occhiali di protezione (EN166). 
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DATA 
SCHEDA DI 
SICUREZZA 

DENOMINAZIONE 
COMMERCIALE  PRODUTTORE  DESCRIZIONE 

MANSIONE 
E 

QUANTITA' 
ANNUALE 

D.P.I. 

21/01/2021  SINT SPECIAL SF 40  RECA 
SBLOCCANTE 
LUBRIFICANTE 

0,5 lt. 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I.
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. Norma EN 166). 
Proteggere le mani con guanti da lavoro categoria III  

13/03/2017  STRONG GREASE  GICOMM  GRASSO FILANTE  0,5 lt. 

Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature  di  sicurezza  per  uso  professionale  di  categoria  I  (rif.  Direttiva 
89/686/CEE e norma EN ISO 20344). 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV‐TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si 
consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo AX combinato con filtro di tipo P (rif. norma EN 14387). 

4/7/2017  SVITOL LUBRIFICANTE  AREXONS 
LUBRIFICA E 
SBLOCCA 

0,5 lt. 
Utilizzare  guanti  protettivi  che  garantiscano  una  protezione  totale,  es. in  PVC,  neoprene  o  gomma.  
Impiegare un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie. 

 
SMALTO SINTETICO  ITALKEN  SMALTO SINTETICO 0,5 lt. 

Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III. Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per 
uso professionale di categoria I. Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici  

13/10/2017 
DISOSSIDANTE PER 

CONTATTI 
MAURER 

DISOSSIDANTE PER 
CONTATTI 

0,5 lt. 
Durante  la  manipolazione  del  prodotto  puro  usare  occhiali  di  sicurezza  (occhiali  a  gabbia)  (EN  166). Protezione  delle  mani: 
guanto in neoprene, spessore: 0,75 mm, tempo di permeazione: > 480 min 

04/01/2018  ANTIGELO  PETRONAS  ANTIGELO  200 lt. 
Indossare  occhiali  di  sicurezza  dove  è  possibile  venire  a  contatto  con  il prodotto. Utilizzare  tute  da  lavoro  e  grembiuli  in 
materiale idoneo. Indossare guanti di lavoro in materiale resistente (ad es., neoprene, nitrile).  

11/01/2018  GASOLIO 
ITALIANA 
PETROLI 

GASOLIO 
AUTOTRAZIONE 

3000 lt. 

Indossare una protezione per la testa e per il viso (visiera e/o occhiali di protezione (EN 166).
Usare  guanti  con  polsini  alti  resistenti  agli  idrocarburi,  felpati  internamente,  se  necessario  isolati  termicamente.  Materiali 
presumibilmente adeguati: nitrile, PVC (polivinilcloruro) o PVA (polivinilalcol) con indice di protezione da agenti chimici almeno 
pari a 5 (tempo di permeazione > di 240 minuti). 
In ambienti confinati: utilizzare dispositivi approvati di protezione delle vie respiratorie: maschere intere dotate di cartuccia filtro 
di tipo A (marrone per vapori organici). 

29/04/2021  GASOLIO 
TAMOIL ITALIA 

S.P.A. 
GASOLIO 

AUTOTRAZIONE 

 
Tutte le schede di sicurezza sono disponibili presso l'archivio aziendale 






